
ALLARGARE LA RAGIONE

AMMAN SABATO, 9 MAGGIO

� Distinti Amici, oggi desidero far menzione di un
compito che ho indicato in diverse occasioni e che cre-
do fermamenteCristiani eMusulmani possano assumersi.
(…)Tale compito costituisce la sfida a coltivareper il bene,
nel contesto della fede e della verità, il vasto potenziale
della ragione umana. (…) quali credenti nell’unico
Dio, sappiamo che la ragione umana è in se stessa dono
di Dio, e si eleva al piano più alto quando viene illumi-
nata dalla luce della verità diDio. In realtà, quando la ra-
gioneumanaumilmente consente ad essere purificata dal-
la fede non è per nulla indebolita; anzi, è rafforzata nel
resistere alla presunzione di andare oltre ai propri limi-
ti. In tal modo, la ragione umana viene rinvigorita nel-
l’impegno di perseguire il suo nobile scopo di servire
l’umanità, dando espressione alle nostre comuni aspi-
razioni più intime, ampliando, piuttosto chemanipolar-
lo o restringerlo, il pubblico dibattito. Pertanto l’adesio-
ne genuina alla religione – lungi dal restringere le nostre
menti – amplia gli orizzonti della comprensione umana.
Ciò protegge la società civile dagli eccessi di un ego in-
governabile, che tende ad assolutizzare il finito e ad eclis-
sare l’infinito; fa sì che la libertà sia esercitata in siner-
gia con la verità, ed arricchisce la cultura con la cono-
scenza di ciò che riguarda tutto ciò che è vero, buono e
bello.

GERUSALEMME LUNEDÌ, 11 MAGGIO

� La fede religiosa presuppone la verità. Colui che
crede è colui che cerca la verità e vive in base ad essa.
Benché il mezzo attraverso il quale noi comprendiamo
la scoperta e la comunicazione della verità differisca in
parte da religione a religione, non dobbiamo essere sco-
raggiati nei nostri sforzi di rendere testimonianza al po-
tere della verità. (…) La verità deve essere offerta a tut-
ti; essa serve a tutti imembri della società. Essa getta luce
sulla fondazione della moralità e dell’etica, e permea la
ragione con la forza di andare oltre i suoi limiti per dare

espressione alle nostre più profonde aspirazioni comu-
ni. Lungi dal minacciare la tolleranza delle differenze o
della pluralità culturale, la verità rende il consenso pos-
sibile emantiene ragionevole, onesto e verificabile il pub-
blico dibattito e apre la strada alla pace. Promuovendo
la volontà di essere obbedienti alla verità, di fatto, allar-
ga il nostro concetto di ragione e il suo ambito di appli-
cazione e rende possibile il dialogo genuino delle culture
e delle religioni di cui c’è oggi particolarmente bisogno.

GERUSALEMME MARTEDÌ, 12 MAGGIO

� Nell’avvicinare le più urgenti questioni etiche dei
nostri giorni, le nostre due comunità si trovano di fron-
te alla sfida di impegnare a livello di ragione le persone
di buona volontà, additando loro simultaneamente i fon-
damenti religiosi chemeglio sostengono i perenni valori
morali.

NAZARETH GIOVEDÌ, 14 MAGGIO

� Ciòche accaddequi aNazareth, lontanodagli sguar-
di delmondo, è stato un atto singolare diDio, un potente
intervento nella storia attraverso il quale un bambino fu
concepito per portare la salvezza almondo intero. Il pro-
digio dell’Incarnazione continua a sfidarci ad aprire la no-
stra intelligenza alle illimitate possibilità del potere tra-
sformante di Dio.

EDUCAZIONE DI UN SOGGETTO NUOVO

MADABA SABATO, 9 MAGGIO

� Plaudo ai promotori di questa nuova istituzione per
la loro coraggiosa fiducia nella buona educazione qua-
le primo passo per lo sviluppo personale e per la pace ed
il progresso nella regione. In questo quadro l’università
di Madaba, (…) trasmettendo conoscenza ed istillando
negli studenti l’amore per la verità, promuoverà gran-
demente la loro adesione ai valori e la loro libertà per-
sonale. Da ultimo, questa stessa formazione intellettua-
le affinerà i loro talenti critici, disperderà l’ignoranza e

Pellegrinaggio, 8-15 maggio 2009

BENEDETTO XVI
IN TERRA SANTA

Proponiamo alcuni brani tratti dai discorsi del Santo Padre durante il pellegrinaggio in Terra Santa. Si tratta di un con-
tributo per chi desidera prendere coscienza dell’originalità della proposta cristiana come risposta alle esigenze del cuo-
re di ciascun uomo e di una testimonianza della portata della fede dentro le circostanze anche drammatiche della vita.



il pregiudizio, e li assisterà nello spezzare gli incantesi-
mi creati da ideologie vecchie e nuove. (…) In realtà, la
fede in Dio non sopprime la ricerca della verità; al con-
trario l’incoraggia. San Paolo esortava i primi cristiani
ad aprire le propriementi a tutto “quello che è vero, quel-
lo che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro,
quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è vir-
tù e ciò chemerita lode” (Fil4,8). (...) Senzadubbio, quan-
do promuoviamo l’educazione proclamiamo la nostra fi-
ducia nel dono della libertà.

BETLEMME MERCOLEDÌ, 13 MAGGIO

� Lavostra terranonhabisognosoltantodinuovestrut-
ture economiche e politiche, ma in modo più importan-
te – potremmo dire – di una nuova infrastruttura “spiri-
tuale”, capacedi galvanizzare le energie di tutti gli uomini
edonnedibuonavolontànel serviziodell’educazione, del-
lo sviluppo e della promozione del bene comune.

GERUSALEMME VENERDÌ, 15 MAGGIO

� Circa duemila anni orsono, lungoqueste stesse stra-
de, ungruppodi greci chiese aFilippo: “Signore, vogliamo
vedereGesù” (Gv12,21). È una richiesta che ci viene fat-
ta di nuovo oggi, qui in Gerusalemme, nella Terra San-
ta, in questa regione e in tutto il mondo. Come dobbia-
mo rispondere? (…)Mi sembra che il servizio più gran-
de che iCristiani diGerusalemmepossano offrire ai pro-
pri concittadini sia di allevare ed educare una nuova ge-
nerazione di Cristiani ben formati ed impegnati, solle-
citi nel desiderio di contribuire generosamente alla vita
religiosa e civile di questa città unica e santa.

VITA COME TESTIMONIANZA

AMMAN DOMENICA, 10 MAGGIO

� Come Successore di san Pietro al quale il Signo-
re ha affidato la cura del suo gregge (cfrGv 21,15-17),
ho a lungo atteso questa opportunità di stare davanti a voi
come testimone del Salvatore risorto, ed incoraggiarvi
a perseverare nella fede, speranza e carità, in fedeltà alle
antiche tradizioni e alla singolare storia di testimonian-
za cristiana che vi ricollega all’età degli Apostoli. (…)
Che il coraggio di Cristo nostro pastore vi ispiri e vi

sostenga quotidianamente nei vostri sforzi di dare testi-
monianza della fede cristiana e di mantenere la presen-
za della Chiesa nel cambiamento del tessuto sociale di
queste antiche terre. La fedeltà alle vostre radici cristia-
ne, la fedeltà alla missione della Chiesa in Terra Santa,
vi chiedono un particolare tipo di coraggio: il coraggio
della convinzione nata da una fede personale, non sem-
plicemente da una convenzione sociale o da una tradi-
zione familiare.

GERUSALEMME MARTEDÌ, 12 MAGGIO

� Spero che lamia presenza qui sia un segno che voi
non siete dimenticati, che la vostra perseverante presenza
e testimonianza sono di fatto preziose agli occhi di Dio
e sono una componente del futuro di queste terre. (…)
Lamia preghiera per voi oggi è che continuiate, giorno
dopo giorno, a “vedere e credere” nei segni della prov-
videnza di Dio e della sua inesauribile misericordia, ad
“ascoltare” con rinnovata fede e speranza le consolanti
parole della predicazione apostolica e a “toccare” le sor-
genti della grazia nei sacramenti ed incarnare per gli al-
tri il loro pegno di nuovi inizi, la libertà nata dal perdo-
no, la luce interiore e la pace chepossonoportare salvezza
e speranza anche nelle più oscure realtà umane.

BETLEMME MERCOLEDÌ, 13 MAGGIO

� Cristo haportatounRegnochenonèdi questomon-
do, eppure è unRegno capace di cambiare questomon-
do, poiché ha il potere di cambiare i cuori, di illumina-
re le menti e di rafforzare le volontà. Nell’assumere la
nostra carne, con tutte le sue debolezze, e nel trasfigu-
rarla con la potenza del suo Spirito, Gesù ci ha chiama-
to ad essere testimoni della sua vittoria sul peccato e sul-
la morte. E questo è ciò che il messaggio di Betlemme
ci chiama ad essere: testimoni del trionfo dell’amore di
Dio sull’odio, sull’egoismo, sulla paura e sul rancore che
paralizzano i rapporti umani e creano divisione fra fra-
telli che dovrebbero vivere insieme in unità, distruzioni
dove gli uomini dovrebbero edificare, disperazione
dove la speranza dovrebbe fiorire!
“Nella speranza siamo stati salvati” dice l’apostoloPao-

lo (Rm 8,24). (…)
Non sono forse queste le virtù richieste a uomini e don-

ne che vivononella speranza? In primo luogo, la costante
conversione a Cristo che si riflette non solo sulle nostre
azioni, ma anche sul nostro modo di ragionare.

GERUSALEMME VENERDÌ, 15 MAGGIO

� Prego che la Chiesa in Terra Santa tragga sempre
maggiore forza dalla contemplazione della tomba vuo-
ta del Redentore. In quella tomba essa è chiamata a sep-
pellire tutte le sue ansie e paure, per risorgere nuovamente
ogni giorno e continuare il suo viaggio per le vie di Ge-
rusalemme, dellaGalilea ed oltre, proclamando il trion-
fo del perdono di Cristo e la promessa di una vita nuo-
va. Come cristiani, sappiamo che la pace alla quale ane-
la questa terra lacerata da conflitti ha un nome:GesùCri-
sto. “Egli è la nostra pace”, che ci ha riconciliati conDio
in un solo corpo mediante la Croce, ponendo fine al-
l’inimicizia (cfrEf 2,14). Nelle suemani, pertanto, affi-
diamo tutta la nostra speranza per il futuro, proprio come
nell’ora delle tenebre egli affidò il suo spirito nellemani
del Padre.
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